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Ordine degli Psicologi della Toscana 
 

REGOLAMENTO DISCIPLINARE 
 
 

Capo I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 
Art. 1 

Principi generali 
 

1. Il procedimento disciplinare nei confronti degli iscritti nell’albo degli psicologi è volto ad 
accertare la sussistenza della responsabilità disciplinare dell’incolpato per le azioni od omissioni che 
integrino violazione di norme di legge e regolamenti, o violazione del codice deontologico, anche in 
relazione alla disciplina sulla pubblicità, o siano, comunque, ritenute in contrasto con i doveri 
generali di dignità, probità e decoro della professione. 

2. Il procedimento è regolato dagli artt. 12, comma 2, lett. i), 26 e 27 della legge 18 febbraio 
1989, n. 56 e dal presente regolamento, adottato anche ai sensi degli artt. 2 e 4, comma 1, della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, e dall’art 13 del D.M.172 del 23 ottobre 2024. 

3. La competenza disciplinare di ciascun Ordine degli psicologi si determina con riguardo allo 
stato di fatto esistente al momento dell'inizio del procedimento disciplinare. Non hanno rilevanza 
alcuna rispetto ad essa i successivi mutamenti dello stato medesimo. 

4. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si applicano, in quanto 
compatibili, le norme generali sul procedimento amministrativo contenute nella legge 7 agosto 
1990, n. 241, nel rispetto dei principi costituzionali di imparzialità e buon andamento dell’azione 
amministrativa e del giusto processo. 
 
 

Art. 2 
Responsabilità disciplinare, prescrizione e comunicazioni 

 
1. La responsabilità disciplinare è accertata ove siano provate inosservanze ai doveri 

professionali dello psicologo. 
2. La responsabilità sussiste anche se il fatto è stato commesso per imprudenza, negligenza 

od imperizia, o per inosservanza di leggi, regolamenti, ordini e discipline.  
3. Dell’elemento soggettivo si deve tenere conto in sede di irrogazione dell’eventuale 

sanzione, la quale deve essere, comunque, proporzionata alla gravità dei fatti contestati e alle 
conseguenze dannose che siano derivate o possano derivare dai medesimi. 

4. Lo psicologo è sottoposto a procedimento disciplinare anche per fatti non riguardanti 
l’attività professionale, qualora essi si riflettano sulla reputazione professionale o compromettano 
l’immagine e la dignità della categoria. 

5. L’illecito disciplinare si prescrive nel termine di cinque anni dalla commissione del fatto. La 
prescrizione è interrotta dalla notifica della deliberazione che dispone l'apertura del procedimento 
disciplinare, ai sensi del successivo capo III. 


